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Un o volume, o noto , e il 

a del nuovo o e . l debito 
pubblico a , i i via via -
giunti nella a a i della a 
sono i nel documento con a pi-

§ . i intanto Goda ha o noti i » 
et suo : sostiene che lascia al suo succes-

e «un a non » pe  l'economia. 

1 . Stando ai titol i 
che sono contenuti nelle oltre 
200 pagine, al programma di 
governo di e a non e cer-
to possibile imputare una 
qualche dimenticoni»: c'è tut-
to, anche un capitolo che par-
la di «deontologia e bioetica». 
Con un taglio pignolo, tipico 
di chi tratt a con gente di cui 
non ai fida, l programma rias-
sume, persino minuziosamen-
te, tutti  problemi di cui soffre 

: quei problemi che (an-
no guardare con apprensione 
all'appuntamento del merca-
to unico europeo del 1992. -
somma un programma che se 
ci (osse una volontà politica di 
attuarlo potrebbe nel com-
plesso dare risposte a molte 
questioni. a - ecco  punto 
politico - sapra questo gover-
no mantenere le promesse? 
Probabilmente nessuno o 
quasi in a ci crede. Vedre-
mo. 

a vediamo  punti essen-
ziali del programma. Finanza 
pubblica, occupazione e -
zogiorno (anno la parte del 
leone, 

Si prende atto, n sostanza, 
«he «i nodi vengono al petti-
ne» e che gli anni della ripresa 
economica affidata al merca-
to hanno aggravato molti pro-
blemi. Per quel che riguarda
debito al legge nel documen-
to: «Si è creato una sorta di 
circolo paradossale: l disa-
vanzo sostiene, attraverso
trasferimenti, il reddito delle 
famiglie. Questo si trasforma 
in risparmio n una quota 
"straordinaria "  che consente, 
a sua volta, il finanziamento di 
un disavanzo abnorme». Per 
far  fronte a questo problema 
si propongono un ventaglio di 
misure, a le quali - oltre gli 
ovvi appelli alla lotta all'eva-
sione, all'eluslone e all'erosio-
ne fiscale - l'allargamento 
delle aree e di comu-
ni e regioni attraverso «addi-
zionali facoltative» che spelle-
rebbero dairirpe t e r  sino 
al finanziamento della spesa 
sanitaria attraverso un «con-
corso locale». 

Per f 
nessun impegno 

Più n generale, l'obiettivo, 
pur  escludendo operazioni 
traumatiche, è l'eliminazione 
del disavanzo corrente della 
pubblica amministrazione, 
mentre, nel breve periodo, ci 
si propone di annullare per  il 
1992 il deficit al netto degli -
teressi. n questo quadro, si 
prevede una manovra imme-
diata per  contenimento del 
(abbisogno per  188 di almeno 
6-7 mila miliardi . Per  gli anni 
successivi  contenimento del 
disavanzo ordinarl o dovrebbe 
essere di almeno 7-8 mila mi-
liard i all'anno. 

Naturalmente anche il fisco 
dovrà contribuire, nelle inten-
zioni dèi governo, al riequili -
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brio, dunque: nessun impe-
gno per , si parta di ridu-
zione delle aliquote; di intro-
duzione di forme di contabili-
ta semplificata per  le e 
minori , di adeguato e raziona-
le utilizzo dei coefficienti ca-
tastali ecc. : nel 
quadro di una serie di misure 
volte ad affrontar e la situazio-
ne meridionale che e a 
definisce «questione demo-
cratica» per  l'aggravamento 
economico e istituzionale 
dell'area, nonché per  i proble-
mi di ordine pubblico che co-
la si pongono, il programma 
affronta la questione dell'as-
setto degli uffici che devono 
gestite l'attuazione della legge 
64 e cioè il , a 
cui viene dato un ruolo di 
coordinamento e l'Agenzia, a 
cui viene affidato un ruolo 
tecnico-amministrativo. 

a la legge 
sugli scioperi 

C'è un punto tuttavia che 
non può passare inosservato 
nel mare del «buoni proponi-
menti» del governo e . 
Ed è la parte dove si parla di 

e legislativa 
dell'esercizio del diritt o di 
sciopero» nei servizi. 

a iniziativa legislativa 
del governo in tema di sciope-
ri  e servizi pubblici non po-
trebbe che turbar e gravemen-
te l'andamento della discus-
sione parlamentare, mentre 
una eventuale generalizzazio-
ne delle discipline contenute 
nei contratti o nei codici pre-
sterebbe il fianco a fondati 
motivi di à costitu-
zionale», era (eri il commento 
a caldo del giurista Giorgio 
Ghezzt, deputato del Pei. 

Se per  quanto riguarda la 
legislazione antitrust, il pro-
gramma se la cava con la isti-
tuzione di «un'alta ammini-
strazione la cui obiettività sia 
garantita», per  ciò che con-
cerne le politiche specifiche 
per  il lavoro si parla di rilancio 
del salarlo d'ingresso e dei 
contratti a termine; di chiama-
te nominative; di revisione del 
pari lime e di una à di 
mobilità: forse i sindacati non 
saranno contenti. 

PenalotiJ. Per  questa deli-
cata questione si prevede: pa-
rificazione delle aliquote con-
tributiv e (con la possibilità di 
prevedere forme diverse da 
quelle sul solo costo del lavo-
ro), modifiche del calcolo 
della pensione su un più lungo 
periodo retributivo , innalza-
mento dell'età pensionabile e 
incentivi al prolungamento 
dell'attivit à lavorativa, aumen-
to del periodo necessario per 
ottenere il diritt o alla pensio-
ne. 

n ultimo, per o si 
prevede una «riconversione 
polivalente senza escludere il 
ricorso allo stesso nucleare 
intrinsecamente sicuro». 

ì Natta conclude la visita a Trieste 
\ l Psi non dovrebbe alzare paraventi 

strumentali come quello sullo stalinismo 
alla sua alleanza con la e 

o quelle 200 pagine 
una soluzione vecchia» 

Alessandr o Natta 

L'accusa - stalinismo -  AdY Avanti! al di-
o di domenica di Natta? «Una polemica del 

tutto ; un o pe e ia 
e dell'alleanza con la , a da 

e il o comunista. o detto, e lo -
to, che  che il i sbagli ad i quan-
do e invece e la  di intese 

a le i e di . 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE 8AR.TOM 

l . Un'altr a giorna-
ta ricca di appuntamenti ed 

i fra Trieste e -
cone per  Alessandro Natta: 
ancora coi delegati dei cantie-
ri pubblici italiani (ne riferia -
mo in altra pagina), coi com-
pagni giuliani nella manifesta-
zione pubblica conclusiva di 

. coi giornalisti. E, 
in mattinata, la visita al due 
poli della Trieste scientifica, 
un momento di particolare in-
teresse fra il Centro nazionale 
di fisica teorica di e e 
l'area di ricerca sul Carso, il 
primo «parco scientifico» ita-
liano. Natta ritrova  vecchi 
compagni della Normale di 
Pisa, grandi scienziati (i Nobel 
qui sono di casa, a partir e da 
Salam e . 

a sera prima aveva e 

cenato con Claudio . 
Coi giornalisti commenta: «È 
vero, Trieste non può essere 
ridott a ad un fatto letterario. 

a il contributo culturale che 
ha dato a e all'Europa è 
di grandissimo rilievo;  ed ora 
l'intelligenza del lavoro, della 
tecnica, dello sviluppo scien-
tific o sono funzioni che Trie-
ste può avere nel suo rapporto 
con l'Europa e la gran parte 
del mondo che definiamo sot-
tosviluppalo'. 

à preme e 
nelle domande della confe-
renza stampa e rispunta nella 
manifestazione finale, nell'af-
follatissimo cinema Excelsior. 
Un giudizio sul governo? l 
consueto - una contradditto-
ria riesumazione della vecchia 

formula che il Pei incalzerà 
dall'opposizione - e non sem-
bra che te oltre 200 pagine del 
programma possano modifi-
carlo: anche se su di esse ci 
sarà una valutazione attenta. 

o gli echi dell'ulti -
mo attacco rivolt o ieri 

l discorso di Nat-
ta a Pavia: si sente «stalinista» 
il segretario del Pei? l Psi -
risponde - non dovrebber 
cercare paraventi per  fatto 
che ha ricomposto l'alleanza 
con la . Non c'è bisogno di 
provare a giustificarla col fatto 
che il Pei non ha processato 
Togliatti o che Natta e stalini-
sta. E una polemica di aggres-
sione, del tutto pretestuosa. 

o detto a Pavia e lo ripeto: 
ritengo che il Psi sbagli ad at-

taccarci quando dovrebbe in-
vece prevalere la ricerca di in-
tesa fra le forze riformatric i e 
di sinistrai. Gli attacchi socia-
listi, aggiunge Natta, somiglia-
no a «un tir o di e su 
ogni nostra iniziativa e propo-
sta». Come le critiche al viag-
gio a , episodi che «mi 
sembrano anche più banali e 
strumentali. Ci vedo una angu-
stia, una strumentanti che 
non giova né ai rapporti fra le 
forze di sinistra, né alla serietà 
del Psi». Poi rivolt o scherzosa-
mente ai giornalisti: «Qualcu-
no mi ha criticato perché ri-
volgendomi a Gorbactov l'ho 
chiamato compagno. Che di-
re allora di Craxi che ad un 
dirigente sovietico che gli si 
rivolgeva chiamandolo presi-
dente disse: ma che presiden-
te, io sono un compagno». 

Una gran parte del discorso 
pubblico di Natta è rivolt a alle 
prossime elezioni amministra-
tive: «Sono convinto che è be-
ne prepararvisl con tempesti-
vità e serietà, perché le con-
sultazioni di maggio e giugno 
hanno una grande importan-
za». Anche perché si inseri-
scono in un momento di som-
movimento nella vita degli en-

ti locali: a un anno è in crisi 
la linea dell'omogeneizzazio-
ne che si era voluto imporr e 
dopo 1*85 anche con forzature 
assurde. È un processo com-
plicato, certo non univoco, 
che ha segnato la line di tante 
amministrazioni di pentaparti-
to». 

 motivi sono molti, dice 
Natta. E tra questi anche l 
fastidio per  le imposizioni 
centralistiche, l'impulso a lai-
cizzare i rapporti fra i partit i 
fondando le alleanze sui con-
tenuti». , «la spinta a 
recuperare  diritt i di scelta 
nell'ambito delle realtà locali, 
la critica alla compressione 
delle autonomie che è stata 
tìpica - dopo la stagione posi-
tiva degli anni Settanta - delle 
politiche accentratrici delle 
coalizioni di pentapartito». l 
centralismo, conclude Natta, 
«ha appannato anche  poteri 
delle regioni, comprese quel-
le a statuto speciale e non ha 
nulla di moderno, di demo-
cratico, né garantisce maggio-
re efficienza. Al contrario, 
propri o la società complessa 
richiede lorme nuove e mo-
derne di decentramento ed 
autogoverno locale». 

Salta il , i due i o 

Silur o di Amato a Galloni 
Pagano i precari della scuola 
l o legge sul e o della scuola, toglie à al o 

o l'8 e dal Consiglio dei e stato ~ ""-~-1- — — - ' * < -
bloccato. Lo ha detto Giovanni Galloni, spiegando 
che il o del , il socialista Giuliano Ama-
to, ha negato il . e i dei sinda-
cati, i e no, che minacciano o 
delle lotte. 11 o dei i à 
a a il 21. i del i e del . 

ROSANNA fLANmiONAN I 

i . Tutto da rifare. l 
decreto non è valido. a spe-
ranza dei 19mlla precari di es-
sere finalmente i nei 
ruoli della scuola è stata can-
cellata. l ministro della Pub-
blica istruzione Giovanni Gal-
loni ha scritto un comunicato 
di due pagine fitt e di parole, 
anche a doppio senso. Per 
spiegare «tecnicamente» cosa 
é successo e per  addossare al 
collega del Tesoro, il sociali-
sta Giuliano Amato, la respon-
sabilità dell'accaduto, in un 
estremo tentativo di lavarsene 
le mani. e Galloni: l de-
creto legge non è stato tra-
smesso al capo dello Stato 
perché risultato mancante del 
concerto tra i ministr i interes-
sati. della Pubblica istruzione 
e del Tesoro». Alla riunione 
del Consiglio dei ministri 
dell'8 scorso Amato non era 
presente, ma ha mandato a di-
re, il giorno dopo, che esclu-
deva dal concerto - termine 

per  indicare la collegialità del 
provvedimento - la parte ri-
guardante la sistemazione dei 
precari. Tale esclusione però, 
precisa Galloni «non dipende-
va da mancanza di copertura 
finanziarla». e altr i era-
no  motivi del no di Amato. 
Galloni continua spiegando di 
non aver  voluto controfirmar e 
un documento monco e con-
clude con alcune significative 
dichiarazioni: «Non posso 
non sottolineare l'estrema 
gravità politica dell'accadu-
to», «il provvedimento era ob-
bligatori o perché oltre a ri-
spettare una decisione della 
Corte costituzionale (che 
estendeva l'immissione in 
ruolo dei precari, ndr), ri-
sponde ad un preciso impe-
gno assunto di fronte a tutto il 
mondo della scuola dal gover-
no Pantani per  far  cessare il 
blocco degli scrutini in atto 
nel giugno scorso». e 
«tale mancato adempimento 

ed ostacola gravemente l'a-
pertura delle trattativ e sinda-
cali che é compito del nuovo 
governo iniziare» e infine, di-
chiara Galloni, «risulta impos-
sibile chiedere con sufficiente 
autorevolezza la cessazione 
del blocco degli scrutini in 
conto». È il caos. 

E evidente che sulla pelle 
dei lavoratori della scuola si e 
consumato un durissimo 
scontro di potere per  il con-
troll o del ministero.  socialisti 
da tempo avevano dichiarato, 
neppure tanto velatamente, di 
ipotecare la poltrona di viale 
Trastevere. Non ce l'hanno 
fatta a strapparla alla e ma 
hanno reagito tentando di im-
pallinare1 Galloni? 

l decreto é nato nella scor-
sa legislatura ed é stato ripre-
sentato cinque volte. 113 apri-
le scorso avrebbe dovuto es-
sere finalmente riconvertito  in 
legge, ma la maggioranza fece 
mancare il numero legale in 
aula e quindi decadde. Gallo-
ni ha ripresentato il testo, ap-
provato con squilli di tromba 
dal Consiglio dei ministr i sei 

giorni fa, ma poi bloccato. l 
ecreto contempla alcune vo-

ci: la reiterazioone del princi -
pio dei 25 alunni per  classe n 
3uesto anno scolastico, il fon-

o d'incentivazione, il mante-
nimento in servizio dei sup-
plenti annuali e l'immissione 
in ruolo dei precari. Questo 
secondo i principi della Corte 

costituzionale, che nel 1986, 
accogliendo li ricorso di una 

nsmina di docenti, «sten-
i l'immissione in ruolo an-

che a coloro che alcuni artico-
li della legge 270 avevano fino 
a quel momento escluso. 

Questo provvedimento og-
gi è andato in fumo, «perché 
Amato ha ritenuto di non do-
ver  continuare con una politi -
ca del personale asmatica, im-
mettendo in ruolo gente sen-
za saper  bene come utilizzar-
la». Sono le parole usate da 
Orazio Niceforo, del diparti -
mento scuola del Psi, per  giu-
stificare il mancato «concer-
to» con Galloni. 

E incredibile - afferma An-
drea i responsabile 
scuola Pei -: cosi il pentaparti-
to conferma l'insensibilità, 
l'arroganza e il disprezzo ver-
so decine di migliala di lavora-
tori che da anni aspettano 11 
riconoscimento del loro buon 
diritto . S  continua a buttare 
benzina sul fuoco per  poter 
dir e che la scuola e ingover-
nabile. Ci si preoccupa di pro-
blemi di spartizione del pote-
re e non di quelli della scuo-
la». a Fincato, responsa-
bile scuola del Psi, sostiene 
che «tutta questa vicenda si è 
svolta all'insegna della più 
grande confusione». a al de-
putato socialista arriva una re-
plica dalla senatrice del Pei 
Aureliana Alberici la quale 
sottolinea che la Fincato defi-
nisce irresponsabile Galloni 

Giovanni Galloni 

ma tace sulle posizioni di 
Amato, dimostrazioni queste 

à del go-
verno... per  questo chiediamo 
che sia subito trovata la solu-
zione e la copertura finanzia-
ria». 

o indignati per  l'enne-
sima presa in giro», dichiara 

a i del coor-
dinamento nazionale dei pre-
can che conferma il già prean-
nunciato sciopero del 21 e la 
manifestazione a . -
zioni durissime di Cgil. Cisl e 
Uil che sottolineano ia beffa ai 
danni dei lavoratori , l'improv -
visazione con cui il governo 
affronta i problemi della scuo-
la, Anche i Cobas e i Gilda 
criticano il governo e prean-
n u n c i o iniziative di mobili-
tazioni nazionali, che saranno 
decise nelle rispettive assem-
blee di domenica prossima. 

e lo Snals prevede una 
reazione della categoria di 
«estrema durezza». 

——~—""—" l i punta ad e la sentenza dell'Alta e sui k 

Un altr o decreto Berlusconi? 
Su tv e stampa Spadolini boccia i 5 
Spadolini  un minuto abbondante, poi con-
danna senza appello la cosiddetta opzione , 
Vale a e il divieto di e i 
nella tv e nei . n modo e più insisten-
te ci si a sui i atti: nonostante l'ac-

o contenga una a di clausola di -
mento, un o à subito a i 
la , o dalle e ? 

ANTONIO ZOLLO 
. «Quell'accordo é munlcazlonl di massa: «È gra-

una pagliacciata». l drastico 
giudizio é pronunciato da un 
autorevole esponente politi -
co: fa parte della maggioran-
za, se ne intende bene di pro-
blemi della comunicazione e 
per  ora preferisce limitarsi a 
una battuta confidenziale. n 
verità, la lettura del testo deli-

ve che un accordo di governo 
riconosca, per  la prima volta, 
tre reti tv a un privato; che il 
principi o della spartizione sia 
stato formalmente esteso an-
che alla pubblicità: che un 
principi o , come 
ia cosiddetta opzione zero sia 
usato come handicap da in-

nitiv o dell'accordo non muta fliggere a questo o quello; che 
la sostanza di quel che gì à si ci siano, forse, accordi detti 
sapeva. Osserva Vincenzo Vi- ma non scritti sulla . l 
la, responsabile pei per  le co- problema ora e: questa intesa 

- cosi come è stata formulata 
- quante possibilità ha di esse-
re concretata? e quale proce-
dura sarà adottata? 

Sempre con maggiore insi-
stenza circola la voce dell'in-
tenzione socialista di chiede-
re un decreto-stralcio per  la 
parte che pi ù direttamente in-
teressa la legittimazione delle 
tre reti di Berlusconi e la direi-
ra-se non altro per  profonda e 
dichiarata sfiducia nei con-
front i dell'alleato de e per  evi-
tare un possibile pronuncia-
mento della Corte costituzio-
nale. 

 de tacciono, si limitano a 
far  intendere che e a a 
palazzo Chigi valeva bene tut-
te le concessioni fatte al Psi.
cui esponenti - , Pelle-
grino - insistono sulla neces-
sità di «normalizzare» l'equili -
bri o dei poteri in . a que-
stione non figura nel program-
ma, il Psi vi ha rinunciato in 
una logica di scambio con la 

. Epperò 4 un fatto che il 

gran parlare che se ne è fatto 
ha sottoposto a qualche usura 
il direttor e generale, Agnes, e 
creato le condizioni perché la 
squadra socialista di viale 

i si senta stimolata a 
praticare di fatto quel che 
l'accordo ha per  ora escluso: 
una diarchia perfetta (ma pa-
ralizzante e/o spartitoria) in 

. Se ne potrebbero comin-
ciare a vedere gli esiti dalle 
prossime ore, perché - avver-
te Bernardi, consigliere pei -
per  la i sta per  cominciare 
una corsa a ostacoli propri o 
mentre le vengono imposti 
nuovi lacci e lacciuoli. 

All e critiche dei comunisti 
si aggiungono i giudizi severi 
di operatori del settore, le 
prese di distanza degli alleati 
laici. Spadolini è lapidario: n 
tutto il mondo la tv si intreccia 
con la stampa... non sono in 

f irado di giudicare come in 
talia si possa derogare... é 

probabile, augurabile, che l'e-

sperienza corregga, integri le 
decisioni; assunte dai partiti» . 

a Voce repubblicana confer-
ma che il Pri ha accettato 
l'opzione zero per  consentire 
la chiusura della trattativa , ma 
in sostanza la disconosce. Cri-
tica e sottile è la posizione li-
berale i e Battistuzzi). 
l presidente degli editori, 

Giovannini, espnme un parere 
personale ma netto: il proble-
ma é di evitare le situazioni di 
strapotere, non le inevitabili 
sinergie. Berlusconi non par-
la, forse dirà qualcosa stama-
ne, davanti alla commissione 
Cultur a della Camera, che lo 
ascolterà propri o in vista della 
legge a tv. Parla invece -
acre e sterzante - i 
per  quel golpe, anzi golpello, 
che gli eia parso uno scrìtena-
to blitz eli e a (costringe-
re Berlusconi a mollare il 
Giornale) e che si è risolto in 
un auoerlirnenlo incrociato 

e . 

COMUNE DI COLBORDOLO 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

Varianti alla norma tacniche di attuationa dal
 all'art.  8 lattara di eonearnanta la auparfh 

ola minima dal nagoxl  i o n i ranldamtali di com-
platamanto* 

Il Sindac o rond a noto che il consiglio comunale con atto n. 
17 del 17/2/1988. esaminato senza rilievi dal Co Re Co di 
Pesaro, nella seduta del 24/3/1988 n 10942. ha adottato una 
variante alla normativa di Prg relativa alla superficie minima 
dei negozi in zone residenziali di completamento - Art 48, let 
d) delle Nta -
La delibera consiliare di adozione della variante alle Nta del 
Piano regolatore generale e tutti gli elaborati si trovano depo-
sitati nella segreteria del Comune con sede nel palazzo co* 
munafe. in Coibordolo. dove rimarrann o a disposizion e dal 
pubblico fino al compimento di 30 giorn i Inter i a consecu -
tivi , compre» ! I festivi , a partire dal giorno successivo a 
quello dt pubblicazione del presente avviso, che verrà esegui-
to. una sola volta all'Albo pretono, nel foglio Annunzi legali 
della Provincia, e mediante affissione nei principali luoghi 
pubblici a ciò destinati. 
Il deposito è effettuato ai sensi del combinato disposto dal-
l'art 9 legge urbanistica 17/8/1942, n 1150 e dell'ultimo 
comma dell art 3 della legge 6/8/1967, n 765. allo scopo di 
consentire sia agli Enti che ai privati la facoltà di prendere 
visione di tutti gli atti affinché chiunque possa presentare le 
osservazioni che ritiene opportuno per collaborare al perfezio-
namento del Piano La oaaorvaiion l devon o essere presen -
tai * par Iscritto su cart a da boll o antro 00 atomi a decor-
rere da quello successivo all'ultimo delle pubblicazioni suindi-
cate 

Il Sindaco fleom.  Davida Rugole W 

Quale a 
pe  un o 

o comunista? 
«La e non è un fatto intemo del , ma 
un elemento di battaglia politica e culturale»; eoa! 

o a ha concluso i  convegno 
sulla e politica in un o partit o 

o di sfudi TOmunlsrJ Togliatti, 
a che significa, oggi, ? E semplice 

«pedagogia», o a alla rifondanone della 
a politica del i e alla riform a del partito? 

" " o O 

BB . Per a Grazia 
Sestero è la riforma  del partit o 
che definisce l'orizzonte della 

» formazione: ridefinl-
zlone del ruolo del funzionari, 
maggiore autonomia politica, 
capacità di elaborazione col-
lettiva. E Fabrizio Clementi, 
del , ha criticato il modello 

» del passato per 
proporr e un circuito formati-
vo che coinvolga un'area an-
che esterna al partit o ed eviti
rischi di astrattezza. a ogni 
processo formativo non può 
rinunciare ad un asse cultura-
le e ad una politica culturale. 

o Tronti ha sottolineato 
con forza  rischi di eclettismo 
e di appiattimento che corre il 
Pel, dopo la faticosa e dovero-
sa rinuncia al dogmatismo del 
passato. «Criticit à e plurali -
smo - ha affermato Tronti -
sono concetti gli acquisiti: si 
trail a di andare oltre, di -
duare il possibile approdo di 
una nuova sintesi politico-cul-
turale che non rinunci allo 
spessore della nostra tradizio-
ne», Anche Nichi Vendola, 
della Fgci, ha posto l'esigenza 
di una critica all'eclettismo 
(«E l'altr a faccia dell'autono-
mia del politico») e di una rial-
fermazione della storicità del 
sapere e del suo carattere non 
neutrale. Sul «serao della sto-
ria» al è soffermato Giuseppe 
Chiarente: a critica allo sto-
ricismo non può significare 
l'abbandono della compren-
sione storica, che consente 
un'analisi critica delle catego-
ri e apologetiche con cui si 
legge oggi la famosa "com-
plessità"  del reale». Quanto ai 
filoni di studio e di ricerca, 

o Brutt i e o 
i hanno o sul 

tema della democrazia, che in 
qualche modo riassume la 
complessità della società con-
temporanea e della sua possi-
bile trasformazione, E Giusep-
pe Vacca ha indicato l'Europa 
come i politica» al cui 

o indagare o 
fra processi nazionali e di-
mensione sovnnazionale, 

Nella sue conclusioni, -
lema ha sottolineato con for-
za l'intrecci o tra formazione e 
riform a del partito. o una 
fase di appannamento e di ca-
sualità e necessario riportare 
in primo piano la politica dei 
quadri»: il Pel non può affidar-
si a meccanismi spontanei 
perche la sua peculiarità è la 
rrasrormazfone, non la ripro -
duzione dell'esistente. a 
qual è l'identiki t del nuovo 
quadro del Pei? a ha 
fatto cadere l'accento sul ruo-
lo dello strato o del 
partito : «Abbiamo bisogno di 
quadri dotati di forte autono-
mia individuale e di capacita 
di interpretazione creativa 
della linea politica, che pro-
pri o per  la complessità del 
reale non può essere affidata 
ad una mera "trasmissione"». 
Analogamente, è necessario 
creare canali partecipativi dif-
ferenziati. dai centri di iniziati -

va aperti anche ai non iscritti , 
alle sezioni tematiche, ad un 
rinnovato o nei luoghi 
di lavoro. n tale contesto non 
può restare n ombra la valuta-
zione della capacità persona-
le del dirigenti di decidere e di 
agire. 

Questo lama ne a un 
altro: le regole della democra-
zia e dei meccanismi dedalo-
nati. «  dirigenti del Pel - ha 
osservato a - devono 
assumersi la responsabilità di 
decidere. l problema è piut-
tosto quello di e 
procedure democratiche che 
ne permettano la scelta, l 
controllo, la valutazione a l'e-
ventuale sottltuzlom». 

a necessità della riforma 
del partit o ai lega dlrettamao-
te alle analisi del Comitato 
centrale di novembre, «Per 
quarant'annl la nostra cultura 
politica - ha detto a -
ha avuto come fondamento 
una concezione del Pel come 
agente storico dalla ramifica-
zione delle fonie pacatili par 
il pieno dlsptegamento dada 
democrazia. Oggi, n rapporto 
all'esaurimento di una fata 
della democrazia a * 
entrata n crisi quella torma-

u 
proposta dall'alternativ a ri-
schia di rastare rozza a astrat-
ta rispetto a questo o 
cultural e di tondo, cfn va pro-
fondamente rideflnlto  par  da-
t e spessore e rilievo all'opzio-
ne dell'alternativa».  vecchio 
cemento culturale al è già 
consumato, nel partit o » avve-
nuto un profondo mutamen-
to. a pluralit à di apporti, che 
n sé costituisce una ricchez-

za. può diventar*  dispersione 
di energie, l a riform a non è 
altr o che  tentativo di -
lare e organizzare questa tra-
slormazione, cita laiclateaae 
stessa porterebbe alla awra 
gaztone. Se l'alternativ a di-
venta l principi o costitutivo 
di una nuova cultura politica», 
un senso ben più profonda as-
sume la riflessione svolta dal-
l'ultim o congresso sulla «sini-
stra europea». a si * -
terrogato sul significato dalla 

, sulla difficolt a 
a ricostruire  un «senso» unita* 
rio  del conflitto sociale. -
borazJone di un'identit à -
le non passa per  la mera «col-
locazione» del problemi, ma 
per  un confronto reale  aV 
merito con le «differenze» 
(emblematica la riflessione 
delle donne). 

n questo quadro va collo-
cata la riflessione sul senso 
della storia e della tradizione 
comunista. l concetto di 
«continuiti! storica» rischia di 
diventare una copertura -
logica se non * chiaro qual * 
la «nostra tradizlon».. a no-
stra storia - ha o -
ma - ci serve perchè è una 
storia ricca di fermenti creati-
vi, di spuno non ancora eaau-
riti,  di grandi discontinuità». E 
questo, ha concluso , 
il senso della tradizione dei 
comunisti italiani. 

COMUNE DI COLBORDOLO 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
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Il Sindac o randa noto che ti consiglio comunale con atto n. 
14 del 17/2/1988, esaminato senza rilievi dal Co Re,Co. dì 
Pesaro, nella seduta del 22/3/1988 n. 10488. ha adottato una 
variante al Piano regolatore generale di Coibordolo per il rico-
noscimento come zona residenziale di completamento di no-
na già di espansione in località Bottega 
La delibera consiliare di adozione ed il progetto di variante al 
Piano regolatore genernle si trovano depositati nella sagrata * 
na del Comune, in Coibordolo. dove rimarrann o a dlappalile -
no dal pubblic o lin o al compiment o di 30 «tern i afflat i
consecutivi , oomprea l l foettvt . a partire dal giorno succes -
sivo a quello dell'ultima pubblicazione del present e avvilo , 
che verrà eseguita una sola volta all'Albo pretorlo, nel loglio 
Annunzi legali della Provincia, in un quotidiano portant e la 
cronaca locate e mediante affissione nei principali luoghi 
pubblici a ciò destinoti. 

Il deposito è effettuato ai sensi del combinato dispetto da> 
l'art 9 della legge urbanistica 17/8/1942. n 1150 e dall'urti-
mo comma dell'art 3 della legge 6/8/1967, n 76S, alto scopo 
di consentire sia agli Enti che ai privati la facoltà di prender* 
visione di tutti gli atti affinchè chiunque posati presentare la 
osservazioni che ritiene opportuno per collaborare al perfetto» 
namento dei Piano La oaaarvaiion l devon o aeaara praaarv 
tato par Iscritto su carta da boll o antro 60 storn i a decer* 
rere da quello successivo all'ultimo delle pubblicazioni suindi-
cate 
Coibordolo 5/4/1988 

Il Sindaco 
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